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PASTEGGIATA   SUL  PREAPPENNINO 
 

Da Cocoscia a Tallacano per Pizzo dell’Arco (Anello) 
 
 

DATA: 5 Aprile  2009 
 
 

PARTENZA: h. 7.45  (con auto proprie) 
 

RITROVO: PARCHEGGIO  DIETRO AL MERCATO 
COPERTO DI VIA RECANATI  

 

DIFFICOLTA' ESCURSIONE: E 
 

DURATA DELL'ESCURSIONE:  h  5.00 circa 
 

LUNGHEZZA E DISLIVELLO COMPLESSIVI: 550  mt  circa 
 

 
ACCOMPAGNATORI: Tonino    D’Andrea    388 69 22 534    

 Mario       Castelli   

 Dino         Recchi  
 

  
  

PERCORSO  STRADALE: Ascoli – Vecchia Salaria per Ponte d’Arli – 
Prima di Centrale, girare al bivio per Tallacano 
– Prima di Tallacano, girare per Venamartello, 
poi per Cocoscia – (30-40 min) 

 
 

INFORMAZIONI UTILI  
 

Le escursioni propongono itinerari privi di specifiche difficoltà, ma adatti a coloro che sono abituati a 
fare dell'esercizio fisico.  

EQUIPAGGIAMENTO 

Sono indispensabili degli scarponi da escursionismo-trekking. Nello zaino è bene riporre una giacca a 
vento. Portare con se un ricambio completo (meglio se una tuta) da lasciare in auto e da poter 
utilizzare una volta rientrati dall'escursione. 

REGOLE E CONSIGLI 
 

Attenersi sempre alle indicazioni fornite dagli accompagnatori, evitando di uscire dai sentieri. 
Al momento della partenza da Ascoli cercare di ridurre al minimo il numero delle auto necessarie per 
lo spostamento fino al luogo di partenza dell'escursione.  



 
Perlustrazione effettuata da Tonino D’Andrea e Dino Recchi, Dom. 29/03/2009  Foto: Dino Recchi 

Relazione dell’escursione 

Da Cocoscia (696 m.) si segue l’itinerario n. 417 fino a risalire, a sinistra, un largo sentiero che si addentra 
nel bosco. Il sentiero, molto evidente anche se a volte confuso nella 
vegetazione, inizia ad aggirare un rilievo della cresta (Capo Castello) 
facendosi più esile e superando tratti di arenaria affiorante in zone 
ripide. 

Si giunge infine ad un’ampia radura con 
esemplari giganteschi di castagno e ci si dirige 

verso la cresta, seguendo una larga traccia che si porta poi sulla destra a risalire il ripido 
pendio. Quando la pista torna in piano la si lascia per salire, a sinistra, verso la cresta sulla 
quale si individua un piccolo 
sentiero che la risale tra i 
lecci che ostruiscono il lato 
sinistro. 

Tra splendide viste sulla 
sottostante Valle del 
Tronto, si aggira a destra 
l’ultimo saltino, si torna a 
sinistra tra i lecci sbucando 
infine su Pizzo dell’Arco 
(1.011 m.) dal quale si gode un panorama mozzafiato sulla Valle del Tronto  e sull’antistante catena della 
Laga.  

ATTENZIONE A NON SPORGERSI! 

Si ripercorre il breve tratto finale, poi si continua sulla cresta Nord‐Est di Pizzo dell’Arco tra arbusti di leccio 
e ginepro; da questo punto si mantiene il filo di cresta che, in corrispondenza di banchi di arenaria, offre 
vertiginosi affacci sul sottostante Fosso di Novele.  

Si prosegue 
sulla cresta 
ampia e 
boscosa fino a 
raggiungere 
una pista che 
sale dal basso 
(a destra, bivio 
con itinerario n. 
416). 

Dal bivio, seguire la sterrata a sinistra che in lieve salita e dopo un netto tornante, torna pianeggiante 
lasciandosi a destra il Monte Vicito. Poco oltre, dove il bosco si fa più rado, si incrocia il sentiero n. 419 
(1.069 m.) e si prende a destra per abbassarsi sul filo della cresta che consente di scendere rapidamente al 
piano sottostante, dove si incrocia una pista (801 m.). 



 
Perlustrazione effettuata da Tonino D’Andrea e Dino Recchi, Dom. 29/03/2009  Foto: Dino Recchi 

 

 

Prendendo una sterrata a sinistra, dopo pochi minuti si arriva a Sasso Spaccato. 

     

 

Da Sasso Spaccato si ritorna indietro e dopo qualche minuto, verso destra, superato il pianoro, si giunge alla 
chiesa di San Pietro (764 m.). 

 

 

Si lascia la pista e si prende il sentiero che inizia a destra della fonte, davanti alla chiesa, e che scende il 
versante fino ad incrociare la strada bianca che collega Poggio Rocchetta a Tallacano. 

Si oltrepassa Tallacano fino ad arrivare al cimitero e si imbocca, sulla destra, il sentiero (n. 402) che, con un 
ultimo sforzo, ci riporta a Cocoscia dove ci attende il meritato riposo e un … lauto pasto! 



 

Partenza da 
Cocoscia 696 m. 

Pizzo dell’Arco, 
altitudine 
massima 1.011 m. 


